
 

 

Domande 

I principi di redazione, i documenti di bilancio 

Lo stato patrimoniale 

Il conto economico 

 

 

1) Il bilancio serve: 

a. Agli stakeholder per capire lo stato di salute dell’impresa 

b. Al fisco per accertare le imposte che l’impresa deve pagare 

c. Agli amministratori per valutare la performance dell’impresa 

 

2) Il bilancio: 

a. È composto solo dallo stato patrimoniale e dal conto economico 

b. È composto da quattro documenti e un documento di corredo 

c. Non ha documenti descrittivi dei numeri 

 

3) Il codice civile: 

a. Tratta il bilancio negli articoli dal 2423 al 2435bis 

b. Fissa postulati e principi applicati 

c. Lascia tutte le regole di formazione del bilancio alla prassi contabile 

 

4) I postulati e i principi applicati: 

a. Sono legati da un vicolo di dipendenza 

b. Sono tra loro indipendenti, ognuno fissando proprie regole 

c. Stabiliscono, i primi, l’impostazione di fondo, e i secondi, le regole pratiche 

 

5) Le clausole generali sono: 

a. Chiarezza, verità e giustizia 

b. Chiarezza, correttezza e verità 

c. Precisioni, completezza e verità 

 

6) La chiarezza: 

a. Riguarda natura, contenuto e criteri di valutazione  

b. Riguarda solo lo stato patrimoniale 

c. Riguarda solo le descrizioni contenute nella nota integrativa 

 

7) La verità: 



a. È oggettiva nel senso di esistenza dei fatti 

b. È soggettiva nel senso di razionale e credibile valutazione delle poste di bilancio 

c. Riguarda la corretta classificazione delle voci in bilancio 

 

8) La correttezza:  

a. È comportamentale nel senso di pieno e leale rispetto delle regole di redazione del bilancio 

b. È tecnica nel senso di correttezza contabile ed esattezza numerica 

c. Riguarda il comportamento penale degli amministratori 

 

9) I principi di redazione fondamentali: 

a. Includono la logica di funzionamento e la prudenza 

b. Includono solo la competenza economica 

c. Includono anche il costo storico 

 

10) La prudenza: 

a. Implica il riconoscimento delle attività al loro valore più basso 

b. Implica di valutare solo le passività 

c. Implica di riconoscere le passività al loro valore più basso 

 

11) Lo stato patrimoniale: 

a. Si distingue in attività e patrimonio netto 

b. Si distingue in attività e passività 

c. Prevede una logica di rappresentazione delle voci attive e passive differenti 

 

12) Le attività: 

a. Hanno la loro primaria distinzione in ratei e crediti 

b. Hanno la loro primaria distinzione in immobilizzazioni e attivo circolante 

c. Non hanno una distinzione chiara delle voci 

 

13) Le attività: 

a. Sono disposte in ordine di liquidità crescente dall’alto verso il basso 

b. Hanno una disposizione per consistenza fisica 

c. Non hanno ordine 

 

14) Le immobilizzazioni immateriali: 

a. Si distinguono in brevetti e software 

b. Sono distinte in sette tipologie 

c. Possono essere raggruppate in oneri pluriennali e beni e diritti immateriali 

 

15) Nelle immobilizzazioni immateriali: 

a. gli oneri pluriennali non possono essere autonomamente ceduti 

b. i diritti e i beni immateriali hanno un loro grado di separabilità dall’azienda 

c. i beni e i diritti immateriali devono sempre essere ceduti con l’intera azienda 



 

16) Nelle attività: 

a. Le immobilizzazioni materiali presentano 5 sotto categorie 

b. L’attivo circolante presenta le voci rimanenze e crediti 

c. Le disponibilità liquide si trovano nella categoria delle immobilizzazioni 

 

17) Nel passivo: 

a. Si trova la distinzione fra mezzi propri e mezzi dei soci 

b. Si trova la distinzione fra mezzi propri e mezzi di terzi 

c. Si trovano tre categorie, mezzi propri, fondi e debiti in senso stretto 

 

18) Il patrimonio netto 

a. È dato dalle risorse conferite, direttamente e indirettamente, dai soci 

b. È indicatore di solidità finanziaria della società 

c. Quando è particolarmente basso segnala un’impresa in salute 

 

19) I fondi:  

a. Sono passività che non dovranno mai essere pagate 

b. Sono passività incerte nel quando o nel quanto 

c. Sono passività da pagare a data prestabilita 

 

20) I debiti:  

a. Hanno natura certa, determinata, e scadenza fissata, con ammontare determinato 

b. Sono solo quelli verso i fornitori 

c. Nel bilancio sono rappresentati in base alla natura del creditore 

 

21) Il conto economico: 

a. Ha una forma scalare 

b. Presenta una struttura a sezioni contrapposte 

c. Presenta una struttura scalare, con divisione dei costi e ricavi per aree di gestione 

 

22) Il conto economico: 

a. Presenta una distinzione in quattro aree di gestione 

b. Presenta due aree di gestione, operativa e finanziaria 

c. Presenta tre aree di gestione, operativa, finanziaria e straordinaria 

 

23) Nel conto economico: 

a. L’area operativa e l’area finanziaria compongono l’area ordinaria 

b. L’area operativa rappresenta l’attività di raccolta di denaro dalle banche 

c. L’area finanziaria include costi e ricavi derivanti dall’impiego e dalla raccolta di denaro 

 

24) Nel conto economico: 

a. È riportata in modo analitico l’area straordinaria 



b. Non esiste l’area straordinaria 

c. I ricavi e costi eccezionali sono descritti nella nota integrativa 

 

25) Nel conto economico: 

a. L’elemento centrale analizzato dagli stakeholder è la differenza fra valore e costo della 

produzione 

b. I costi della produzione sono divisi per natura 

c. Il valore della produzione è distinto in tre voci 

 

 

  



Risposte 

 

1) a 

2) b 

3) a, b 

4) a, c 

5) b 

6) a 

7) a, b 

8) a, b 

9) a, c 

10) a 

11) a, c 

12) b 

13) a 

14) b, c 

15) a, b 

16) a, b 

17) b, c 

18) a, b 

19) b 

20) a, c 

21) a, c 

22) b 

23) a, c 

24) b, c 

25) a, b 


